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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 1‘7 GIUGNO 1966, ORE 10,25. - 
Presidenza del Presidenle ZAPPA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: CC Le- 
gittimazione per adozione a favore di mino- 
ri in stato di abbandono )) (1489). 

La Commissione prosegue nell’esame de- 
gli articoli della proposta di legge, nel testo 
predisposto dal Comitato ristretto, e degli 
emendamenti presentati dai deputati Lucifre- 
di, Pennacchini e Romeo-Milia. 

Dopo interventi dei deputati Lucifredi, 
Dal Canton Maria Pia, Cacciatore, Sforza, 
De Florio, Bosisio, del Presidente e del Sot- 
tosegretario di Stato Misasi, la Commissio- 

nie approva i seguenti articoli, ai quali vie- 
ne attribuita una numerazione provvisoria : 

Art .  314i.16 - CI L’affidamento preadottivo 
B revocato dal tribunale per i minorenni 
d’ufficio o su istanza del pubblico ministero 
o del tutore oppure d.elle persone o degli isti- 
tuti di cui all’ultimo comma del precedente 
articolo, quando sono venute meno le circo- 
stanze che lo haniio determinato o quando il 
minore rivela gravi difficolth di ambienta- 
mento nella famiglia dei coniugi affidatari, 
oppure quando i coniugi stessi recedono dal- 
la domanda di adozione n. 

Art .  3.14/17 - CC .I provvedimenti del tri- 
bunale per i minorenni, relativi all’affida- 
mento preadottivo ed alla sua revoca, sono 
emessi .con decreto motivato, in camera di 
consiglio, sentito il pubblico ministero. 

Avvarso tali provvedimenti possono pro- 
porre ricorso alla sezione per i minorenni 
della Corte di appello, il pubblico ministero, 
il tutore e i presentatori del1.a domanda di 
adozione speciale o dell’istanza di revoca. I1 
ricorso si propone entro trenta giorni da1l.a 
comunicazione del provvedimento. 

La Corte di  appello decide in camera di  
consiglio sentiti il ricoraente, i presentatori 
della domanda di adozione speciale, il pub- 
blico ministero, i.1 tutore, gli istituti o le per- 
sone incaricate della vigilanza )i. 

Articolo 314/18.. - u Decorso un anno 
d,al,l’affidamento preadottivo, il tribunale che 
che ha dichiarato lo stato di adottabiliti3 del 
minore provvede. immediatamente con decre- 
to all’adozione. 

I1 tribunale per i minorenni, sentiti i co- 
niugi adottanti, il pubblico ministero e la 
persona o gli istituti che hanno esemitato la 
vigilanza; nel periodo preadottivo, nonch6 il 
tutore e il giudice tutelare, dopo aver verifi- 
cato che ricorrano tutte .le condizioni previste 
dal pTesente capo, omessa ogn,i altra %orma- 



lità di procedura, decide nei seguent.i ter- 
mini: ” §i fa luogo o non si fa luogo all’ado- 
zione ,speciale ”. 

D’ufficio, o su domanda dei coniugi affi- 
datari, ove non c0ntrast.i con l’interesse del 
minore, il tribunale con ordinanza motivata 
pub prorogare di un anno il termine di cui 
al primo comma del presente articolo. 

Se uno dei coniugi muore o diviene inca- 
pace durante 1’affid.amento preadott,ivo, ,l’ado- 
zione può essere egualmente disposta ad istan- 
za dell’altro coniuge. 

Quando la domanda di adozione viene pro- 
posta da coniugi che hanno discendenti legit- 
timi o legittimati, il temine di cui al primo 
lcomma del presente .articolo non pub essere 
inferiore a tre anni e quello di cui al terzo 
comma può essere prorogato fino a due anni. 
.Se i ,di,scendenti hanno superato gli anni 14 
devono essere sentiti 11. 

-Art“icolo 341118-A. - (( In caso di revoca 
del,l’affi,damento preadottivo, i termini di effi- 
cacia dello stato d.i adottabilità pr,evisti dal- 
l’articolo 31411.4-9, sono prorogati per un pe- 
riodo di durata pari a quello dell’affidamento 
preadottivo revocato I ) .  

Articolo 314/.19. - (( I coniugi adottanti, 
il pubblico ministero ed il tutore, entro tr,enta 
giorni dalla comunicazione, possono impu- 
gnare il provvedim’ento de,l tribunale con re- 
Nclamo alla sezione per i minorenni d’ella Cor- 
te di appello che decide in camera di consi- 
glio, sentito il pubblico ministero. 

6.1 provvedimento che pronuncia l’adozione 
speciale, divenuto definitivo, entro il decimo 
giorno su.ccessivo a quello della comunica- 
zione, B trascritto nel registro di cui all’arti- 
colo 314112 e comunicato all’ufficio dello sta- 
to civile per l’annotazione a margine dell’atto 
di nascita 11. 

1.1 Presidente, ‘quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 17 GIUGSO 1966, ORE 12,40. -- PTe- 
sidenzn del Presidenle ZAPPA.  -- Interviene il 
Sottoaegraiario di Stato per la grazia e Siu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGF: 

VALIASTE: (( Estensione delle disposizio- 
ni di cui alla legge 118 dicembre 1964, n. $405, 
agli scrutini indetti per l’anno 1964 )I (2G70). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne della proposta di legge e, dopo intervento 
del Relatore Martuscelli e del Sottosegretario 
di Stato Misasi, il deputato Pellegrino illu- 
stra un proprio emendamento all’articolo 
unico, per estendere le disposizioni della leg- 
ge 18 dicembre 1964, n. 1405, agli scrutini 
indetti per l’anno 1965. 

La Commissione, dopo aver respinto 
l’emendamento Pellegrino, approva diretta- 
mente a scrutinio segreto l’articolo unico del- 
la proposta di legge per cui rimane stabilito 
che le disposizioni della legge 18 dicembre 
1964, n. 1405, si applicano anche agli scrutini 
indetti per l’anno 1964. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (VI 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 17 GIUGNO 1966, ORE 9,47. - Pre- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il 6ottosegretario di Stato per 
;le partecipazioni statali, Donat Cattin. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalith e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 11 (Parere della I ,  I I ,  Z I I ,  IV ,  V I ,  V I I ,  
VIZI,  I%, X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione) 

La Colmmissione prosegue nella discussio- 
n,e sul programma di sviluppo economico e 
sociale ‘del quinquennio 1965-1969 per quanto 
concerne il settore delle partecipazioni sta- 
tali. 

I1 deputato Passoni dà atto al relatore 
Bianchi Gerardo di  avere portato avanti per 
‘quaEche verso il discorso sul ruolo delle par- 
tecipazioni statali, che si presentano se .non 
come il solo certo come il principale strumen- 
to di attuazione degli obiett.ivi e delle scelte 
di programma, e in particolare apprezza la 
polemica con le pretese restrizionistiche avan- 
zate dal ,Governatore della Ban,ca d’Italia nei 
confronti dei settori d i  intemento da  consen- 
tire alle imprese pubbliche. 

Rileva perb come la relazione non fornisca 
risposta ad alcuni quesiti fondamentali : come 
atteggiare e come attrezzare il sistema delle 
partecipazioni statali :in funzione antimono- 
polisti,ca ? In particolare, come rendere coe- 
rente a tale obiettivo il programma degli in- 

(2457). 



- 3 -  

vestiment.i delle partecipazioni statali ? Se a 
queste si vuole fare assolvere ,il ruolo impli- 
cato dai programma, occorre introdurre con- 
crete indicazioni e partire da precise valuta- 
zioni (anche retrospettive e anche critiche) 
sulle, politiche sin qui perseguite e su quelle 
che si intende perseguire, nella consapevo- 
lezza dei contraccolpi e delle contraddizioni 
che ancora nel recente passato sono state in- 
trodotte nel sistema delle partecipazioni sta- 
tali (ad esempio con le manovre di reslrizione 
creditizia che hanno imposto un ridimensio- 
namento degli investimenti pubblici dei quali 
ora le stesse autorith monetarie denunciano 
la stasi e la flessione). 

Comunque le indicazioni da riferire agli 
invest.imenti pubblici non possono essere di 
pura espansione quantitativa ma in direzio- 
ni ben qualificate e tali che corrispondano 
al ruolo pubblico e propulsivo che tale inva- 
stimento si. propone di assolvere: da questo 
punto di vista non si può accogliere il sem- 
pre più complesso ed ampio intreccio tra ca- 
pitale pubblico e capitale estero. A definire 
i caratteri e i criteri di una gestione pubbli- 
ca ,a partecipazione statale se non può valere 
il mero criterio del profitto aziendale, non 
ritiene nemmeno sufficiente un generico cri- 
terio di convenienza sociale globale; propone 
invece di distinguere nelle aziende a parteci- 
pazione statale una gestione ordinaria da una 
gestione straordinaria, questa ultima correda- 
ta da proprie specifiche dotazioni finanziarie 
precipuamente devolute ai fini pubblici ad- 
dossati all'imprese pubbliche e capace di 
esporre con chiarezza i costi sostenuti per 
perseguire tali fini. 

Ritiene, in conclusione, che i problemi at- 
tinenti alla struttura delle partecipazioni sta- 
tali assommi ad una vera e propria riforma 
del sistema, investendo poteri e competenze 
del ,Ministro, dotazioni e strutture interne del 
ministero, collocazione e fisionomia degli 
enti di gestione: perche tali problemi ormai 
da tempo dibattuti facciano un passo avanti 
occorrerà uscire dal generico e introdurre gih 
nel parere che la Commissione B chiamata a 
formular,e indicazioni chiare e concrete. 

I1 deputato Anderb i ,  convenendo con il 
ruolo da tutti atti5buit.o alle partecipazioni 
statali di principale stivmento di attuazione 
per perseguire gli obiettivi fondamentali del 
pr0gramm.a di sviluppo, esprime l'avviso che 
la presenza delle industrie pubbliche nei set- 
tori di base costituisca una fondamentale col- 
.locazione strategica ai fini dello sviluppo, 
della sua direzione e dei suoi ritmi capace 
- ove ispirata da adeguate politiche - di con- 

tribuire grandemente all'attuazione del pro- 
gramma. Perciò l'impegno in ta3 settori pu6 
e deve avere un ben prec.iso significato, a dif- 
ferenza di quello che può assumere uno sbi- 
lanciato impegno delle partecipazioni statali 
nel .settora dei servizi. 

Si intratt.iene, a questo proposito, in par- 
ticolare sulla ventilata accelerazione della te- 
levisione a colori che implicherebbe una scel- 
ta affatto contraddittoria con il complesso de- 
gli obiettivi del piano, perché dirotterebbe 
verso un consumo di tipo opulento rilevanti 
risorse da avviare invece nei settori di inter- 
vento prioritariamente indicati dal program- 
ma; significherebbe, d'altra parte, appesanti- 
re la nostra bilancia commerciale per la 
necessaria ,importazione di tubi catodici che 
attualme,nte l'industria nazionale non B in 
grado di produrre (anche per i pesanti condi- 
zionamenti che 30 stesso imprenditore pub- 
blico subisce da park dei maggiori givppi 
concorrenti esteri). 

Questo di una sollecita accelerazione del1.a 
televisione a colori è un episodio che dimo- 
stra, la necessità e l'urgenza di una nuova e 
diversa st,ruttura del sistema delle partecipa- 
zioni statali, tale .che consenta al mi,nistro di 
non subire le unilaterali iniziative delle azien- 
de e degli enti (la R.A.-I.-TV sembra avere già 
proceduto .a importanti investimenti per la 
televisione a colori) e ad attribuire d'altra 
parte .al ministro la diretta disponibilità di 
strumenti, di uffici tecnici e di studio per la 
el8borazione ,o vero valutazione di iaiziative 
e . di indicazioni altrimenti unilateralmente 
.sottoposte .al gradimento delle azien.de e degli 
enti. 

N8ellla ipotesi (di una racooman'data nuova 
istruthuna cd,el 1sitstem.a .prospetta *anche uua pos- 
sibille nuovo. assetto Id,ell,e partecipazEoai w n  
.aggnegazionn ,e wllegamenti funzion'almente 
,più speci.ficativi 'di quelli oggi realizzati $da- 
gli attuali gruppi intersettoriali .(special- 
mente I.R.I. ed E.F.I.M.); nuovo assetto piw- 
posto non soltanto ipar garantire rmaggio'ne effi- 
citenza ,e migliore integrazime n:ei singoli set- 
tori ,d,i .inte,ivento, non !solo per garantire una 
,ad'sguata .area 'di integnazifone di  rdeci~lonte a 
liv,ello politico ,(ministro, C.I.P.E.) .e non tec- 
nico-amministrativo (enti, aziensde) ,ma anche 
per controllare di evitare fenomeni ormai ri- 
ccjrrenti e inaccettabili di concorrenza e di 
scontro fra i vari gruppi pubblici (quali si 
sono verificati o si vanno profilando nei set- 
tori dei surgelati, dei mote l l  dei materiali 
fissili, del materiale ferroviario). 

Passando in&e a considerare il reak an- 
ld,amento degli investimenti del settore delle 

http://azien.de


Fartecipazioni statali, rileva che per quanto 
riguarda l’I.H.I. il 1966 presecterb una ulte- 
liore flressilone di fatto per circa 60 miliafidi 
(restando in tal (modo cmfenTmat-a l’inizia1,e 
previsi.one ‘di 580 miliardi f’orniulata pi5m.a 
do1 programma .aggi,untivo e pon’endo. pertanto 
in ,non cale 1qu.esto ultimo. Gli investimenti 
dell’E.N.I., invece, [anche s e  calano .all’estero 
hanno un aum,ento. più compensativo in 1t.a- 
lia. ,Nel complesso ne risulta oonf,ermato l’ele- 
vtato grado di autonomia .di tali investimenti 
e ‘dell’e 1decisi.oni che sottintendono 1dall.e indi- 
cazioni al settore fornite dal Governo e Parla- 
lmtenito, oon grave pregiudizio <d,el oomplessivo 
sistema (d’egli solbisettivi ‘e ~d~ell~e scelte proposte 
all,o isvihppo ‘del .paese (dal programma quin- 
qu’einn(a1.e. 

1.1 IPresi,d,ente dichiara chiusa la ‘discus- 
3isonIe ‘e #rinvia .a m,ercol.edì 22 giugno 1.a illu- 
sti?azi,onle .d ,appro.vazime dl  testo $d’e1 parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

ISTRUZIONE (WII) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDi 17 GIUGNO 19GG, ORE 10. - Presi- 
dcnza  del Presidenre ERITINI. - Interven- 
gono il Ministro della pubblica istruzione, 
Gui e il Sottosegretario per la pubblica istru- 
zione, Roniita. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Modifiche all’ordinaniento universita- 

rio )) (2314); 
BERLINGUEH LUIGI ed altri:. (( Riforma 

deil’ordinamento universitario )) (2G50) ; 
CRUCIANI ed altri: (( Modifiche all’or- 

d.inamento universitario )) (2689) ; 
MONTANT~ : (( Nuove disposizioni sui con- 

corsi a cattedre universit.arie )) (1183). 

La Commissione inizia l’esame degli ar- 
ticoli assumendo come testo base, su propo- 
sta del Relatore, il disegno di legge n. 2324. 
I1 deputato Seroni, dopo aver espresso l’au- 
spicio che la discussione non si irrigidisca in 
una sterile contrapposizione di tesi irriduci- 
bili, illustra un vasto emendamento al primo 
cunima dell’articolo 1. Esso prevede che le 
università, articolate in facolth e dipart.imen- 
ti, abbiano un minimo di 2 mila ed un mas- 
simo di 10 mila studenti; prevede altresì che 
nei comuni sede di più università queste pos- 
sano servirsi delle stesse infrastrutture e de- 
gli stessi servizi. 

Dopo un annpio dibattito al quale pren- 
dono parte i deputati Sanna, Franceschini, 

Codignola, Berlinguer Luigi, ;\‘iagrn.ì , il Pre- 
sidente relatore Erinini e il Ministro Gui, il 
deputato Seroni accede alla considerazione 
- fatta valere dal Presidente Emiini - che 
convenga trasferire ad un momento ulteriore 
dell’analisi del provvedimento il problema 
dei dipartimenti; viene accantonata altresì, 
per essere discussa in connessione con 1’art.i- 
colo 2 quella parte dell’emendaniento Seroni 
che attiene alle diniensioni numeriche del- 
1’ università. 

Viene approvata invece, con riserva di col- 
locazione all’ultimo conima dell’articolo 2, 
quella parte dell’emendamento Seroni che at- 
tiene all’uso comune di infrastrutture e di 
servizi. 

I1 primo comma dell’articolo 1 risulta 
quindi approvato, dopo la soppressione del- 
l’inciso (( di regola )) proposto dai deputati 
Sanna e Franco Pasquale da una parte, Moro 
Dino e Nicolazzi dall’altra (Le Universith sono 
costituite (( di regola )) da almeno due facolth) 
nel testo seguente: (( Le Università sono costi- 
tuite da almeno due facoltà )). 

Ha quindi inizio l’esame del secondo com- 
ma al quale risultano presentati emendamenti 
sia dai deputati Sanna e Franco Pasquale e 
dai deputati Nicolazzi e Moro Dino, per pre- 
cisare che le facolth comprendono non soltan- 
to corsi di laurea ma anche corsi di diploma 
siti dal deputato Seroni per, convertire in ob- 
bligo la possibilit8 alle facoltà accordata di 
(( comprendere un gruppo omogeneo di corsi 
di laurea n. 

Dopo interventi dei deputati Berlinguer 
Luigi, Sanna, Codignola e Seroni, la Commis- 
sione conviene sull’opportunità di discutere il 
problema in connessione con il quarto comma 
dell’articolo, specificamente destinato ai diplo- 
mi ed agli istituti aggregati. 

SucCessivam,ente la Commissione s’impe- 
gna nell’esame del terzo comma ( U  Possono 
essere istituiti per le necessita di particolari 
oidini di studi istituti di istruzione universi- 
taria con una sola facoltà ))) del quale i depu- 
tati Sanna e Franco Pasquale da una par- 
te, Seroni e Berlinguer dall’altra chiedono 
la soppressione nella consid,erazione, pro- 
spettata dal deputato Berlinguer, che istituti 
siffatti non partecipano appieno della vita uni- 
versitaria, che essi contraddicono al concetio 
di dipartimento (che implica piia facolth) e 
che - infine - vi B il pericolo di una incon- 
trollata proliferazione di istituti periferici. 
Dopo interventi dei deputati : Rossanda Ben- 
fi Rossana, che sottolinea I’capportunità della 
soppressione, facendo rilevare come all’Uni- 
versitk tutta e non gi& a singoli istituti debba 
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essere .affidato il compito di tener dietro al 
progresso scientifico; Franceschini, che di- 
fende le ragioni ael testo; Sanna, che pro- 
pone norme transitorie per gli istituti di 
istruzione universitaria già esistenti; Codi- 
gnola, che fa presente la situazione di fatto 
alla quale il testo si riferisce, il Ministro Gui 
rappresenta alla Commissione la situazioiie 
in cui operano gli istituti di istruzione uni- 
versitaria attualmente esistenti, che non pos- 
sono essere trascurati, tanto più che il dise- 
gno di legge, pur essendo un disegno di leg- 
ge di riforma, deve raccordarsi armonica- 
mente con quelle parti della legislazione uni- 
versitaria che non intende modificare. 

La Commissione non accoglie quindi la 
proposta soppressiva Sanna-Seroni ed appro- 
va invece il terzo comma dell’articolo 1 in 
una nuova formulazione proposta dal Rela- 
t o ~ e ,  che recita: u Gli Istituti di istruzione 
universitaria istituiti per le necessità di par- 
ticolari ordini di studio- non possono avere 
più di una Facoltà n. 

I1 Presidente Ermini, rinvia quindi ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei prov- 
vedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE IIEFEIIENTE. 

VENERDÌ 17 GIUGNO 1966, ORE 9 .  - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
vimene il ,Soitosegretairi,o di StaLo, per .i lavori 
pubblici , ‘Giglia . 

DISEGNO DI LEGGE: 

A~pprov.azi~one ld,elle finalità e ,d,ell,e linsee 
direttiv,e gnerdi ,d,el programma ‘di, sviluppo 
.econ,oinioo per il quinqu,ennio 19654969 )) 

(2457) (PareTe alla V Comnzissione). 

La Commission,e prosegue nell’esamc del 
.dise,wo ‘di .legge. 

I1 deputato P,oeri>o, cdo.po aver *ril,evato che 
i l  programma in esame lascia in piedi pro- 
fitto capitalistico e rendita parassi taria men- 
tile manca di u n  lapprofondito ,esame dtegli ele- 
menti in base .ai quali sono state .d,eterminate 
l’e finalità ,da wnseguire ed esprime come 
unica soelt-a quella (di una politica dei redditi 
a spese ,del salario, si  sofferma a lungo sui 
problemi relativi alla ,difesa del suolo,. Sotto- 
linea a quesb  .proposito che l a  .so1uz~one di 
tali problemi non viene inquadrata come (do- 

vrebbe nel più vasto quadro dell’assetto del 
territorio e dello sviluppo sclcio-eeonomko, e 
rileva d’altra paife la mancanza di una impo- 
stazione organica dell’intervento pubblico nel 
settore nonché dell’assunzione di precise scelte 
prioritarie : in tal modo, analogamente a 
quanto i? fin qui awenuto, la difesa del suolo 
continuerà ad essere perseguita .in ,modo epi- 
sodico ,e frammentario, senza una precisa col- 
locazione (del pi-obl.ema nel quadro .della ,pro- 
gi:ammazione economica. 

Richiamandosi anche ai voti espressi in 
un recente convegno degli enti e dei comuni 
montani ed a due mozioni presentate in Parla- 
mento sulla materia: ribadisce l’esigenza di 
un più vasto intervento pubblico per quel 
c.he concerne la soluzione dei numerosi pro- 
blemi connessi alla rinasc-ita ed allo sviluppo 
delle zone montane, rileva gli scarsi effetti 
derivati dall’applicazione delle leggi fin qui 
susseguitesi - sulla cili attuazione ritiene 
utile l’espletamento di una ricerca cono- 
scitiva della Commissione - e della legge spe- 
ciale per la Calabria e sottolinea che non solo 
in Calabria, ma in tutto il territorio nazio- 
nale si è avuta una distorsione nella utiliz- 
zazione delle risorse disponibili per affron- 
tare il problema della difesa del suolo: ciò 
è dimostrato, tra l’altro, dalla situazione ri- 
scontrahile nella valle del Po, laddove s i  è 
teso alla iisoluzione dei ‘problemi conenssi 
aHa navigazione fluviale e non di quelli re- 
lat.ivi alla sicurezza delle popolazioni ed alla 
utilizzazione delle acque pubbliche; conclude 
rilevando che nel programma viene operata 
znche per quel che riguarda la difesa del 
suolo una precisa scelta diretta a consentire 
la continuazione dell’accumulazione capitaii- 
stica del reddito. 

I1 deputato Abate sottolinea l’importanza 
del parere che la Commissione B chiamata 
ad esprimere sul programma, dato il rilievo 
attribuito nel programma stesso ai problemi 
della predisposizione dei servizi sociali di- 
retti al soddisfacimento dei bisogni fonda- 
nientali della collettività, al raggiunginiento 
cti più alti livelli produttivi e di occupazione 
ed alla eliminazione degli squilibri territo- 
riali esistenti, rilevando in proposito che la 
programmazione degli interventi è ispirata a 
criteri di efficienza, di razionalità e di reci- 
proca integrazione. 

Dopo aver affermato che la soluzione dei 
problemi urbanistici acquista una peculiare 
importanza ai fini di un armonico sviluppo 
delle attività produttive, sottolinea che, se- 
condo le indicazioni del programma; si  per- 
verrà ad una più vasta applicazione della 



legge 18 aprile iSG2. n. 167? ed alla soluzione 
dei problemi di ordine finanziario che si pon- 
gono a tale proposito, ad una ristrutturazione 
dell’intervento pubblico nel settore dell’edi- 
lizia abifativa ed a una riorganizzazione del 
mercato edilizio; curando che l’accesso alla 
proprietà dell’ahitazione avvenga nel qmdro 
di un armonico svlluppo degli insediamenti. 
da realizzarsi attraverso m a  nuova disciplina 
urbanistica che preveder& ilna pii1 ampia di- 
sponibilità dei suoli per esigenze di ordine 
sociale. 

Passa quindi ad esaminare le indicazioni 
contenute nel programma circa l’intervento 
pubblico nel settore dell’edilizia ospedaliera, 
considerato nel più ampio quadro di una mo- 
dificazione delle strutture esistenti al fine del 
raggiungimento di un sistema di sicurezza so- 
ciale; nel settore dell’edilizia scolastica, i cili 
problemi vengono affrontati tenendo conto 
delle $esigenze derivanti da una maggiore dif- 
fusione della cultura; nel settore dei trasporti 
ferroviari ed autostradali, partendo dal pre- 
supposto che la realizzazione delle autostrade 
pub costituire anche un utile strumento per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e che, in ogni caso, 
la realizzazione stessa non potrà superare i 
limiti imposti dalla competitivitA con i tra- 
sporti per ferrovia; nel settore degli impianti 
sportivi, tendendosi ad un potenziamento del- 
le attrezzature ed a una riduzione degli sqni- 
libri esistenti tra attivita sportive professio- 
nistiche e dilettantistiche, intendendo queste 
ultime come mezzo per un più completo svi- 
luppo della personalitk individuale; ed, infi- 
ne, nel settore delle opere igienico-san itarie, 
incentivando e rendendo più organici gli in- 
terventi già in corso di esplicazione in tale set- 
tore nonche assicurando una maggiore dispo- 
nibilit.8 delle risorse idìiche, esigenza questa 
ultima particolarmente sentita nelle regioni 
meridionali. 

Conclude dichiarando di non condivider,. 
],e crit~iche f,ormulat,e alla procedura cui si B 
fatt,o ricorso per l’approvazione dal progrnm- 
ma in esa.me ed affermando che- le i.ncei-tezze 
manifestatesi trovano la loro obiettiva giu- 
stificazione nella esistenza di un sistema ecn- 
nomico dualistico e che i pr0vvediment.i E- 
lativi alle procedure di pianificazione ed alla 
struttura del Ministero del bilanc.io, unita-< 
mente alla creazione di nuovi strumenti ope- 
rativi in sede parlamentare, consentiranno un 
efficace perseguimento dagli obiettivi post-i nel 
programma. 

I1 deputalo De Pasyuak si dichiara d’ac- 
cordo sulla importanza del pnrere che la @om- 
missione B chiamala ad , s n r i m e ~ .  Formuh 

un giudizio negativo sul programma in esn- 
in?, dal momento che una politica di piano 
richiede ;a prediaposizionz degli strummti 
per esplicarla, ment.re invece n d  pPogrammn 
stesso non vian2 introdotta alcuna modifica- 
zions al sistema di accumulazione capitali- 
stica del reddito, pc.’ne-:dosi cosi sclla linea 
diille affermazioni ccnt?nute nella reccnt2 re- 
lazione del governatore della I3anca d’Pt3li:i 
secondo !a quale nessuna wolta pub essere 
imposta ai gruppi privati. 

Prospetta quindi la possibi:ik che venga 
realizzatit una larga convergcnzn delle di- 
verse parti politiche sul p : ~ ? r e  da tmsnmet- 
tersi alla Commissione Ililancio, qualora nel 
parere stesso venga sottolineata la stretta in- 
terdipendenza tra sviluppo economico ed 3s- 
setto del territorio, ciò che imporn;abhe .I;>. 
contemporaneit,à della attuazione del pro- 
gramma con l’approvazione di una nuova leg- 
ge urbanistica. 

11 Relatore Carra rileva che, in attesa del- 
l’attuazione delllordi,nanient,o i*egi.onnle, una 
soluzione per realizzare un coordinamento tra 
assetto territori,ale e sviluppo economico al 
livello regionale può essere rappresentata dal- 
l’affidamento di compiti in tal senso ,ai comi- 
tati regiona.li per la progranimazione econo- 
mica opportunamente strutkurati al fine di 
garantipe la democraticità delle scelte operate 
e la ,loro rispondenza ,alla volontà delle co- 
munità locali. 

I1 deputato De Pasquale prospet.ta dubbi 
cima la opportunità della soluzione prospet- 
tata dal Relatore e sotbolinea l’esigenza che 
.nel parere da trasmettere ,alla Commissione 
bilancio sia posta in evidenza la necessità che 
venga assicurato il finanziamento per tulte 
le opere pubbliche da realizzarsi con il con- 
tributo dello Stato; che l’azione da svolgersi 
da parte della Cassa per il Mezzogiorno venga 
inquadrata nella politica di piano, assicuran- 
do nel contempo la dsmocraticità d’alle solu- 
zioni adottate; che si peivenga ad una unifi- 
cazione degli enti che operano nel set.tore del- 
1’edi:izia economica e popolare, procodeiidosl 
anche ad una .ristruttumzione in senso demo- 
cratico di essi; che sia data maggiore appli- 
cazicne, in attesa della nuova legge urbani- 
stica, alla legge 18 aprile EX2, n. 167, anche 
in relazione alla tutela dei vaiori paesist.ici; 
che venga affront.ato il problema ddl’inter- 
vento dell’inrlustria a partecipazione statale 
nel settore dei materiali da ccsti=uzione; che 
si proceda ad una diversificazione ddl’inter- 
vento pubblico nel seitore de!l’edi;izia econo- 
mica e popolare, ponendo a totale carico ddlo 
Statc la realizzazione di abitazioni per !e clas- 



- 7 -  

si meno abbienti, riservando l a  concessione I 

d i  contributi aPk coupjrative e preved2ndo 
solo incentk-i O age\-alaaio:ri faselrl per i CG- 

le indicazioni fornite da: dq~u ta to  Poxio ,  i: 
prob:esna deSa difssa del suolo, e che ven- 
gano diversamente definiti i criteri a cui dovrh 
ispirarsi la nuova legislazione urbanistica, 
pur ritenendo o p p ~ r h n a ,  in knea di princi- 
pio, la soppressione dei critwi stessi dal con- 
ksto del programma. 

Conclude dichiarando che la sua parte po- 
litica si riserva di presentare un parere di 
minoranza qualora non potesesse giungersi 
ad una convergenza su un testo unitario. 

I1 deputato Degan ritiene necessarie le in- 
dicazioni contenute nel programma in esa- 
me circa la futura attività legislativa ed af- 
ferma che peculiare ed insopprimibile esi- 
genza nel perseguimento di una politica di 
pianificazione B quella di assicurar,e la de- 
mocraticità delle scelte adottate, attraverso 
un dibattito da svolgersi a tutti i livelli e che 
consenta una partecipazione operante di tut- 
ta la comunità a.lle scelte stesse. 

Sottolinea quindi che il programma iii 
esame, se da una parte si pone come pro- 
gramma di sviluppo della società, si preseii- 
ta nel contempo, in alcune parti, come inu- 
tile nuova proposizione di obiettivi già conse- 
guiti e che il programma stesso deve essere 
inteso come diretto ad introdurre una nuova 
inetodologia nell'assunzione delle scelte, at- 
traverso un processo di continua approssima- 
zione, nell',ambito del quale la nota aggiun- 
tiva deve rappresentare il documento me- 
diante cui si procede ad una verifica degli 
obiettivi conseguiti. 

Rileva quindi che sarebbe stata opportuna 
la formulazione di diverse ipotesi al ternat.ive 
sulla destinazione delle risorse disponibili 
per tener conto di eventuali situazioni e con- 
giunturali e, dopo aver ,affermato che il pre- 
supposto per la trasposizione in termini di 
localizzazioni territoriali delle ipotesi di 
sviluppo economico non B tanto rappresen- 
tato dall'attuazione di una nuova legge ur- 
banistica, qu.anto dal perseguimento di una 
politica diretta a '  garantire un armonico ed 
ordinato assetto territoriale, rileva che sa- 
rebbe stato opportuno che si fosse proceduto 
ad una puntuale indicazione territoriale de- 
gli interventi pubblici previsti: limitando in 
tal modo: in base alla assunzione di precise 
scelte prioritarie, la discrezionalità del potere 
esecutivo; e sollecita l'inserimento nel parere 
da trasmettere alla Commissione Bilancio di 
iilievi in tal senso. 

s h t t o r i  pri\%h; ch; ai@ a$-i^l.ontatQ, SeL'OIId(j 

Affermato che il problema della disla- 
cazione e della utilizzazione in genera12 
delle risorse disponibili non attiene solo a!- 
l'azione da esplicarsi da parte dello Stato, 
ma anche a quella da svolgersi'dagli opera- 
tori economici privati, conclude sottolinean- 
do la mancanza. di adeguate indicaziuni nel 
programma circa la disponibilite finanziarie 
necessarie per l'urbanizzazioni collegate ;&i 
previsti interventi nel settore dell'edilizia abi- 
tativa - elementi la cni presenza avrebbe con- 
senti to l'assunzione di più" precise scelte cir- 
ca le modalitk dell'ir!tcrvent:, stesso - e riba- 
dendo l'importanza delle nuove prospettive 
aperte daila programmazione, come processo 
di autoregolazione di tutte le forze economi- 
che, da conseguirsi mediante v n  dibattito de- 
mocratico e comunitario. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l'esame del disegno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEHJIINA ALLE 12,15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

VEMERDi I 7  GIUGNO 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del PTesidenle $SEDATI. - Inbervitene 
il ISottosegietario 'di Stato 'per l'agricoltura .e 
le floreste, Antoniozzi. 

DIEGNO DI LEGGE: 

N Approv.v.ani'on$e- Idl1,e *finalità 'e fdel1.e linee 
di'vettive generali 'd,el pvogramm,a ,di. "4upo 
,eoonolmico .per il quinqueninito 1965-1969 II 

(2457) (Parere alla V Commissione). 

Bi (riprende la Idiecussionie. I1 ,d,eputato Bo, 
dopo (aver aiibadito la mn.ecessit& $di porre il 
problema d.ei .rapporti tr,a pragramma me poli- 
tica c,omunitaria in termini non unilaterali, 
così che le esigenze nazionali siano manife- 
state .e fatte ~a1~ei.e .a Brux'el,l,es con più vi- 
gor,e, sottolinea co,mre :siano sorti nellla nostra 
agricoltura muovi q i l i b t r i ,  ch,e 'si sono spesso 
aggiunti ai preced,enti. Lo stesso ,peddito del 
coatadino in sostanza non si & potuto modifi- 
care, poiche l'incremeato ppoduttivo B stato 
ridot.to-~dalla psesenza di  una rendita fon,dia- 
ria .parassitaria 'e d a  un Iri1,evant.e pmfitto ca 
piitalistico. 

A suo tgiudizio, sono state cdisatt.ese 1.e stes- 
se conclusioni Gslla Conferenza del rr"Q ru- 
.rale, ch,e aveva sancit-a una effettiva prefe- 
renza per 1'azi.snda contadina, vista ,nelle sue 
più modeine dimensioni. 

Aff.erma poi, in  partiicolave, che il pioble- 
(ma della istituzione su tutto il territorio na- 



zionale degli Enti d i  <sviluppo non vi,ene piip 
ribadito dalle stesse organizzazioni gravitanti 
nell’anibito ciella maggioranza che pure, sin 
dal i8@2: lo avevano sostenuto. Eppure. a suo 
parere, il problema 4 tuttora essenziale per- 
ché la creazione di enti di sviluppo in re- 
gioni come il Piemonte, la Liguria, l,a k,om- 
bardia, ,ecc.. , non farebbe chz riconoscere l’esi- 
stenza dei gravi squilibri che .all’intemo della 
stessa mgione esistono tra province .e pro- 
vince, in  alcune ‘delle ‘quali il ‘reddito .agricolo 
non raggiunge neppure la media nazionale. 
Pertanto occorre prowedcre in sede di pro- 
gramma a sancire almeno il princigio della 
‘estensibilitii a tutte le regioni degli enti ‘di 
sviluppo. 

Bul pro1)lenia delle strutture dichiara che 
è necessario innovare le strutture produttive, 
creare nuove strutture civili, di mercato e 
di credito e sostenere effettivamente la coo- 
perazione. Lo stesso problema dell’esodo deve 
essere visto in un quadro generale di assor- 
bimento di manodopera, ivi compresa quella 
emigrata, che non si può lasciare al suo 
destino. 

Circa i1 problema dello strumento sani- 
ta.rio e previdemiale afferma che occorrono 
criteri moderni al finc, tra l’altro, dj creare 
un sistema unic.0 nazionale di assistenza. 

Dopo aver sottolineato i problemi del mec- 
canismo per il risarcimento dei danni in agri- 
coltura, del previsto incremento delle produ- 
zioni ortofrutticole ‘ e  zootecniche, del proble- 
ma della irrigazione, conclude auspicando 
che il programma sia una sintesi che non 
eluda i veri contenuti delle scelte politiche. 

I1 deputato Angelini Giuseppe afferma 
che esiste una contraddizione fra le finalita 
enunziate nel Piano e gli orientamenti e gli 
strumenti ivi indicati, specie a proposito dei 
problemi della montagna e della, collina ita- 
liana. Dopo aver ribadite le osservazioni gih 
fatte anche dal deputato Trwmi sulla neces- 
sita di incrementare la coltura delle forag- 
gere (per le quali sono disponibili ben 6 mi- 
l imi di ettari di terra), sostiene che 6 ne- 
cessario predisporre interventi in favore dei 
contadini che popolano le nostre montagne, 
anc.he per favorire l’anspicato SVilUppO zoo- 
tecnico, che potrebbe consentire in quelle 
zone un raddoppio dell’attuale patrimonio 
zootecnico (i milione e 500 mila capi bovini). 
Afferma che il rinvio che si fa ad una. legge 
della montagna ai fini della soluzione di ~ E I C -  

st j  problemi i: un errore. poiché al presente 
esiste una esigenza pressante di intervento: 
che non p ò  essere sacrificata al mito delin 

[)rotlutLivi t& che sembra muovere particolar- 
niente il nuovo Piano verde. 

Richiama quindi il grave problema d o l l ~  
disponibilità delle acque, c.he furono! a SI;O 
giudizio, rapinat,e nel passato dai monopoli 
ed ora anche dall’E.S.E.L., che continua la 
loro stessa politica. 

I)opo aver sottolineato i pro‘iilenii della 
lorestazione e della difesa del suolo, cmclude 
auspicando l’inquadn.ameiiei,~ del problei>iit 
:nontano in una visione generale, che prr- 
a.c.ds iiiaggiori finanzianienti, modifiche dei- 
l’assetto fondiario, creazione dei servizi erl 
una preferenza alle aziende contadine iiel 
quadro di programmi zonali, che dov.p’anno 
essere realizzati dalle attive comunitb mon- 
tane. 

I1 l’residente dic.hiara chiusa la discussione 
sii1 parere e rinvia alla prossima seduta la 
vc:t,azione sullo scherna di parere predispost,o 
dal Relatore. 

V COMMBSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni di legge: 
Integrazione del contributo dello Stato al 

finanziamento dell’assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti (Approvato dal Senato) 
(2894) - (PareTe alla XIBB Commissione) - 
Relatore : Psgrb; 

Conc.essione di premi eccezionali agli as- 
suntori, agli incaricati dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato e ai loro coadiutori, 
nonché al personale utilizzato sulle navi tra- 
ghetto dell’hzienda stessa con contratto a 
tempo determinato (290h) - (ParePe alla X 
Conznzissione) - Relalore : Biasutti; 

6oncessione dei contributi in favore di 
Enti ed Istituti che svolgono attività scientifi- 
ca nel campo delle poste e delle telecomuni- 
cazioni (Approvato dalla B’%I Commissione 
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permanente del Senato) (3104) - (Parere alla 
X Commissione, conzpetente in sede legisla- 
t iva) - Relatore : Biasutti; 

Agevolazioni fiscali per gli oli da gas da 
usare direttamente come combustibili per il 
riscaldamento di locali e ritocchi alla disci- 
plina fiscale dei distillati petroliferi leggeri e 
dei gas di petrolio liquefatti (3187) - (Parere 
alla V I  Commissione, competente in sede le- 
gislativa) - Relatore : Silvestri; 

Compensazione ai comuni della perdita di 
entrate subita nell’anno 1963 in seguito alla 
soppressione della imposta di consumo sul 
vino (3188) - (Purere alla V I  Commissione: 
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Ghio; 

Proroga dell’efficacia delle norme sull’as- 
sunzione da parte dello Stato del finanzia- 
mento di alcune forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie (Approvato dal Senato) (3195) - 
(Parere alla X I l l  Commissione, competente in 
sede legislativa) - Relatore : ButtB; 

Proroga e aumento del contributo annuo 
alla Societ,à nazionale (< Dante i\lighieri 1) con 
sede in Roma (Approvato dalla 111 Commis- 
sione permanente del Senato) (3148) - (Parere 
alla III Commissione competente in sede legi- 
slativa) - Relatore : -4nderlini; 

Istituzione del ruo:o dei profes,sori aggre- 
gaili per le Università e gli Istituti di istru- 
zione universitaria (Approvato dal Senato) 
(3109) - (Parere alla F I I I  Commissione, com- 
pecente in sede legislativa) - Relatare: Fab- 
bri Fimcesco. 

Parcrc sul testo ixnificato delle proposte 
d i  legge: 

PITZALIS : Norme relative alla cawiera di 
concetto del ivolo dei segretal.i-ragionieri- 
economi delle scuole e degli istituti di istru- 
zione tecnica e professionale (43); 

PITZALIS e FRANCESCHINI: Modifiche e in- 
tegrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al rlordinamento dei servizi 
di vigilanza contabik e delle carriere del per- 
sonale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi (44); 

- (Parere alla I Commissione) - Rela- 
tore : Pedini. 

Parere sul nuovo testo delle proposte d ì  
legge: 

BADINI CONFALONIERI : Adeguamento al 
coefficie.nte 271 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente della Repubbha 

11 gennaio 1956, n .  19, del trattamento pzn- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, coPlo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente (288); 

JOXZELLI : Estmaione ai capitani maestri 
di scherma in servizio psrmanente effettivo 
dei ‘benefici già concessi ai capitani in ser- 
17izio permanente effettivo maestri di banda 

- (Parere a l l ~  V I 1  Com?nissione) - Re- 
(414); 

latore: I3arbi. 

PareTe sulle proposle d i  legge: 
ARMATO : Riconoscimento del servizio pre- 

stato” in yualitk di cottimista, al personale 
(( diurnish 1) ,dell’Amminist.razione finanzia- 
ria, inquadrato ai sensi delle leggi 19 luglio 
1962, .n. 959, e 12 agosto 1962, nn. 1289 e 
1290 (1355) - (PaTere alla I Commissione) 
- Relatore : Barbi. 

SCRICCIOLO : Soppressione del compenso 
speciale *dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento della indennità di 
missione (Modificata clalla I X  Com?wissione 
permanente del Senato) (1393-B) - (Parere 
alla V I  Commissione, competente in sede le- 
gislativa) - Relatore : Ghio; 

RESTIVO : Modificazioni ed integrazioni agli 
artkoli 88 e 121 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, con- 
cernente l’approvazione del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione alla Came- 
ra  dei deputati (2109) - (Parere alla I Com- 
.missione) - Relatore : Barbi; 

BISAGLIA e ROMANATO : Provvedimenti con- 
cernenti le aziende produttrici di gas naturale 
che hanno cessato la produzione per consen- 
tire gli esperimenti diretti all’accertamento 
delle cause determinanti l’abbassamento del 
Delta Padano (2441) - (Parere alla X I I  Com- 
missione) - Relatore : Fabbri Francesco; 

JOZZELLI : Interpretazione autentica dell’ar- 
ticolo 39 della legge 19 luglio 1962, n. 959, 
recante norme sulla revisione dei ruoli orga- 
nici dell’Amministrazione finanziaria (2475) 
- (Parere alla I Commissione) - Relatore: 
D ’ Arezzo ; 

NANNINI ed altri : Norme interpretative ed 
integrative della legge 13 giugno 1952, n. 690, 
relativa al trattamento di quiescenza e previ- 
denza degli insegnanti elementari (2508) - 
(Parere all’ V l l l  Commissione) - Relatore : 
Fabbri Francesco; 

ARMATO: Modifica al regio decreto 28 di- 
cembre 1924, n. 2271, riguardante l’ordina- 



mento del personale degli uscieri giudiziari 
(2692) - (Parere alla bV Cowmissiorze) - 
Relatore : Lezzi; 

BALDANI GUERRA ed altri : Disposizioni per 
l'inquadramento nella qualifica di (( coadiu- 
tore tecnico )) degli agenti delle Ferrovie dello 
Stato ex ufficiali combattenti della guerra 1940- 
1945, gi& inquadrati nella qualifica di (( sorve- 
glianti ai lavori )) (2803) - (PareTe nlln X 
Com~nissione) - Relatore : Biasutti; 

EVAKGELISTI : Modifica della legge 16 ago- 
sto 1962, n. 1303, concernente il riordinamen- 
to dei ruoli degli ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo del Corpo di Commissariato 
Aeronautico, ruolo amministrazione (2966) - 
(Parere alla VI1 Cont,missione) - Relatore : 
Lezzi; 

Senatori TRABUCCHI ed altri: Norme per 
l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle 
aziende elettriche minori trasferite all'Ente 
nazionale energia elettrica in base alla leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla legge 27 
giugno 1964, n. 452 (Approvata dal Senato) 
(3215) - (Parere alla X I I  Comnaissione, com- 
petente in sede legislativa) - Relatore: Curti 
Aurelio. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedi 21 giugno, ore 117,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  leggea: 
Approv,adone ,delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 

economico per il quinquennio 1985-1969 (24%') 
(BareTe alla V Commissione).  

- Relatori: Mancini Antonio, per i tra- 
sporti e l'aviazione civile; Macchiavelsli, per 
la marina mercantile; De Capu,a, per le poste 
e le telecomunicazioni. 

XBIIII COhIMflSSIIONE .PEMANENTE 
(Lavoro) 

B h X h d a  21 giUUgUIQ, OITQ 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione d,elle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla B Commissione) - Relatore : 
Sabatini. 

X W  COMMHSSHONE PERMANENTE 
(Igien'e e sanità) 

Iartedi 21 giugno, OIPQ IO. 
IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvaione d,elle finalità e delle linee 

direttive generali ,del progr,amma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (24,57) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
De 'Maria. 
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